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I COMMISSIONE  

SEDUTA N. 118 DEL 28 FEBBRAIO 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prime determinazioni sul DDL N. 386 “Disciplina dell’ organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”

Presentata dalla GIUNTA REGIONALE.

L’ Assessore al Personale compie una breve relazione introduttiva al provvedimento chiarendo, in particolare, che esso  costituisce l’evoluzione della legge regionale 51 del 1997 a dieci anni dalla sua approvazione. 

Il disegno di legge  ha lo scopo di adeguare le strutture regionali alle molteplici competenze attribuite all’ Ente regione e di rendere più snello il suo funzionamento.

In tale provvedimento, i primi 5 articoli contengono le disposizioni generali: l’oggetto, i principi, le finalità e i criteri dell’ organizzazione e i regolamenti di organizzazione. Codesti dispositivi rispondono alla necessità di adeguamento dell’organizzazione della struttura alla nuova autonomia statutaria regionale. 

L’Assessore al Personale evidenzia il ruolo del regolamento organizzativo, in quanto esso rappresenta lo strumento giuridico utile per l’ attuazione dei principi generali come l’imparzialità, l’efficacia, la trasparenza, la semplificazione, l’economicità, laresponsabilità, principi che sono contenuti nell’ art. 2 del disegno di legge.

L’Assessore al Personale si sofferma, in particolare, sugli articoli 8 e 9, norme che introducono le nuove figure del Segretario Generale del Consiglio Regionale e del Direttore Generale della Giunta Regionale. Queste figure sono necessarie al fine di raccordare le diverse attività di ciascuna direzione.

Egli richiama la definizione delle direzioni regionali, contenuta nell’articolo 11, la definizione dei settori, contenuta nell’articolo 12, e quella delle strutture temporanee di progetto, contenuta nell’articolo 13.

Precisa che le strutture “Gabinetto della Presidenza del Consiglio Regionale” e “Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale” non sono considerate strutture speciali, ma inserite nell’organizzazione regionale (artt. 15 e 16). L’ art. 22 prevede la possibilità di conferire incarichi dirigenziali a persone esterne all’ Ente regione che hanno particolari requisiti professionali.

L’Assessore al Personale precisa che, all’articolo 32, è inserita una norma che introduce la possibilità di modificare la dotazione organica dell’ Ente prevedendo “una nota dalla quale risultino eventuali proposte di revisione della dotazione organica del personale” nell’ambito del “procedimento di approvazione del bilancio annuale di previsione, ovvero delle sue variazioni”, fermo restando i limiti imposti dalla legge nazionale.

Prime determinazioni sulla PDL N. 45 “Riordino delle norme sull’ organizzazione e sull’ ordinamento del personale. Modifica e integrazioni alla legge regionale 8 agosto 1997, n. 51”

Presentata dai Consiglieri: GHIGO, BURZI, COTTO, CAVALLERA, CIRIO, FERRERO, LEO, PICHETTO, PEDRALE, NASTRI, COSTA, MANOLINO.

Il Capogruppo di Minoranza firmatario del provvedimento ricorda che la proposta di legge in oggetto costituisce la rielaborazione del disegno di legge già presentato e in parte discusso (fino all’ art. 14) in sede di I Commissione nel corso della VII Legislatura. Quel testo normativo non fu approvato per motivi legati al normale ruolo di opposizione svolto, allora, dalle Forze di Minoranza e in quanto non si riuscì a trovare un equilibrio tra i diversi ruoli e le diverse esigenze del Consiglio regionale e della Giunta regionale.

Egli si sofferma, in particolare, sull’importante ruolo rivestito dai Direttori regionali. Nello specifico, si intende trovare un meccanismo che preveda una diversa retribuzione dei direttori soppesata al diverso grado di responsabilità rivestita.

Precisa che la relazione al provvedimento sarà svolta successivamente alle consultazioni.

Il Presidente propone di calendarizzare le consultazioni sul DDL N. 386 e sulla PDL N. 45 con i soggetti ed Enti interessati per il prossimo 4 aprile 2007 h. 9,30 e la Commissione approva.

Prosecuzione esame sul DDL N. 389 “Soppressione Osservatori Regionali”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

Il Presidente ripercorre lo stato dell’iter svolto sul provvedimento e preannuncia gli emendamenti presentati dall’Assessore alla Semplificazione amministrativa.

L’ Assessore allo Sviluppo della montagna e foreste illustra gli emendamenti al DDL N. 389. Si tratta di modifiche alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna).

Alcuni consiglieri di Minoranza fanno presente che sarebbe più organica una revisione e una valutazione complessiva della materia.

Il Presidente, ripercorsi i momenti salienti dell’esame del testo normativo, ritiene di poterlo licenziare nonostante la richiesta pervenuta da alcuni Commissari di Opposizione di rinviarne l’esame, in attesa di un provvedimento comprensivo di tutti gli Osservatori regionali in un’ ottica di razionalizzazione complessiva della materia.

L’Assessore alla Semplificazione amministrativa accoglie la richiesta dei Commissari di Minoranza, che consiste nel predisporre una relazione sull’attività di tutti gli Osservatori regionali, al fine di verificare la loro necessaria esistenza. 

Il disegno di legge n. 389 è approvato, a maggioranza, nel testo che si allega, così come modificato dagli emendamenti della Giunta regionale e dalle modifiche di tecnica legislativa degli uffici dell’UO “Bilancio Programmazione e Personale”. Relatore: Giorgio Ferraris.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, DL la Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Moderati per il Piemonte; 

· non votano: Forza Italia, AN, Democrazia Cristiana Partito Socialista.

La seduta si chiude.
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